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 ALTEZZA REALE

- Era gia gran tempo , che
la Congregazione Prima - Pri-
maria desiderava mostrare al-
la Altezza Vostra Reale un qual-
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che segno del grato suo animo

verso di Foi, che con tanto suo
&iubilo vi degnuste. fin dall’ an~
no 21. del corrente Secolo ono-
rarla del Vostro Nome Augu-
sto , e della pitv Augusta Vo-
stra presenza; ma parte per la
sua insufficienza, parte anco-
ra per la singolare vostra mo-

destia non avea potuto appa-
gare finora le ardenti sue bra-
me : quando la Provvidenza

Divina , dispose , chel oppor-

tunita si offerisse di sodisfare
a st giusto dovere senza pun-

to arrossire della tenuita del

dono , e'senza timore di offen-

dere in modo alcuno la deli-

cata Vostra Umilta, che forma

il pit bel pregio di un’ animo
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seramente Grande , e Regio
e che in Vot st chiaramente ri-
plende, e virende la delizia
e I' ammirazione dei Vassalli
vostrinon meno, che degli Stra-
neri : Una nuosa Edizione pii
corretta ed esatta intraprende-
sidelle Regole, che la . sosten-
sono, e delle notizie istoriche
the alla sua origine , e ai suoi
progressi appartengono ...

E a chi altri meglio tai Re-
sole , che alla Altezza Vostra
Reale umiliar si potrebbero , o
i qual altro Nome fregiare.,
the pit gradite, e venerate le
"endesse ai Congregati non so-
o, ma alle innumerabili Ag-
Sregazioni che sparse per tut-
‘a quanta la terra , questa Pri-
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maria qual Madre , e centro
comune Ticohoscono , se non
dell Augusto. Ré Carlo Ludo-
vico Borbone di Lei ferventissi-
mo Fratello, Prefetto Z:lantis-
simo ? Il Riflesso che qualun-
que cosa atta a promovere la
pzetu , e la tenera filial divo-
zione verso la. Gran Madre di
Dio , non puo mai agh occhy
Fostri_sembrar picciola, o vi-
le, e che il desiderio dello spi-
rituale profitto dei Congrega-
ti obliar faravvi per un mo-
mento la: ritrosia della innata
Vostra modestia. , la determino
a presentarvela. - |

~Ricevetela dunque con quell’
affetto con cui fin dal momen-
ta dellu Vostra aggregazione le
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abbracciaste ; proteggetele con
U autorita del Vostro Nome Au-
gusto , e promovetene col Vo-
stro esempio illustre U adempi-
mento : cost conseguendo la
Congregazione istessa il Santo
suo fine , e veggendo fiorire
sempre pit ne’ suoi figli il fer-
vore , e la purita de’ costumi ,
e ' edificante condotta il tut-
to riconoscerda daopo Dio dalla
benigna Clemenza della A.V.R.
che del suo favore onorolla ,
e del suo Nome.
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PREFAZIONE

'

G‘li Uomini ché non del solo Spirito, ma
sono aitrest del Corpo composti, e che per mez=
zo di segni sensibili ed esterni rapiti vengono alla
contemplazione delle cose invisibili e divine, eb-
bero mai sempre bisogno del culto anche este«
riore , onde al Facitor dell’ Universo rendcre il
dovuto omaggio, conservare ed accrescere in sé
stessi la vera Religione , allettare ¢ muover gli
altri ad- abbracciarla . Quindi con dolce nostra
rimembranza ne’ sagri fasti leggiamo , che gli an=
tichi veri adoratori di Dio, e pitt anche i Cris
stiani fino dai tempi Apostolici, infiammati sen-
tendosi da Santo Zelo inverso la Religione, ted
ner soleano delle Sagre Adunanze , ove celebrae
re i divini misterj , esercitarsi nelle opere di pie-
td, e di divozione, mantenere € pudrire quella
bella e perfetta unione di caritd , che tutti in
Gesi Cristo misticamente ci unisce , e ci con=
giunge . :

Ma se dolce ¢ una cotal rlmembranza dob=

biamo pur coi novelli Cristiani meritamente con-

gratularci, i quali con nuova foggia di zelo,

e di spirito religioso istituirono Congregazioni,

ed Oratorj , in cui sotto 1’ invocazione di un

qualche Santo Protettore si adinassero in certi
a
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dati tempi i fedeli, ed ivi con esemplari eser=

cizj di pietd , e di religione stabilissero mag-
giormente nel lor petto i saldi principj della cat-
tolica credenza, s’ infiammassero di mutua cari.
td, ¢ si dassero all’ esercizio delle opere pid vir-
tuose .

Fra queste Congregazioni salirono in mag-
gior grido quelle raccolte sotto il patrocinio del-
Ja Santissima Vergine Maria , e da questa ne
provennero li frutti pid salutari.

L’ inclita Compagnia di Gesu , la quale fino
dal suo nascere avea assunto Ja cura dell’ edu-
cazione della Gioventli Cristiana, non tralascio
di approfittare di questo splendido mezzo per
formare i suoi allievi secondo il vero spirito del
Signore : ¢ per consegnenza institul anch’ essa ta~
li Congregazioni in tutti i suoi Collegj , e ne
vide i risultati piii vantaggiosi per la religione,
ed anche per la coltura civile.

Infra le pie Unioni, o Congregazioni aperte .
dalla  Compagnia di Gesh risplendette sopra le
altre quella del Collegio Romano instituita fin
dall’ Anno 1563. e percid ottenne il meritato no.
me di Prima - Primaria. ,

Si ritrae da un’ antico manoscritto esisten=
te nella Libreria del Collegio medesimo, che un
tal Padre Giovanni Leonio Fiammingo fu come
il fondatore dj questa, Congtegzzlone avvegnas
chd essendo esso Precettore de’ primi erudimens
ti per vxeppu) educare,_ i suoi Giovani nelly picq



td adornd di altare una Cappella, ove dopo le
scuole gli allievi syoi convenivano alla lettura di
libri spirituali, e alla prattica di alcune orazio«
ni, per cui prendendo esempio gli altri vi si ra<
dunavano ancora i Giovani dell’ Umanitd, e di
altre classi.

In progresso di tempo i Giovani comincia<
rono a riunirvisi anche le Domeniche , e le altre
Feste per cantarvi i Salmi, finché questa Cons
gregazione fatta grande si pose sotto il titolo,
e patrocinio di Maria Santissima , con regole de-
terminate , e divenne Societd permanente.

In seguito la Prima - Primaria ebbe poi pit
stabili fondamenti da tre cospicui Personaggi ,
siccome ce ne fa certi il Ciacconio in Sisto V.,
ove dice, che il Cardinal Mariano Pérbenedetti
di Camerino coll’ ajuto di Agostino Valerio , e
Ottavio Bandini, promossi poi anch’essi alla Sae
gra Porpora gitto le prime fondamenta della SSma
Annunziata nel Collegio Romano, ond’ &€ che la
Prima - Primaria si onora del nome di Congree
gazione della SSma Annunziata .Tale Congregazio=
ne fino da quei principj cbbe i suoi ordini fissi,
giacché nel 1576, vi fu creata la carica di Maey
stro de’ nuovi Fratelli, nel 1578. quella di Pre<
sidente alla Musica.: e vi venne divisa ]a mol=
titudine in corpi Magglon » ¢ Minori.

Ma siccome ogni spirituale instituzione nom
pud dirsi accuratamente stabilita, che allorquan-:
do cagonizzata viene dall’ Autoritd Ecclesiastica

az

f
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quindi essendo .stata questa Congregazione uni-

camente approvata con Bolla dell’ Anno 1584. per
conseguenza a quest’ epoca si deve veramente ri-
ferire 1a piena fondazione della medesima ; e per-
cio a buon dritto Ella celebra a’ quest’ epoca il
suo Anno Secolarc.

Il P. Claudio Acquaviva allora Preposto Ge-
nerale de’ Gesuiti impetrd dal Pontefice Gregorio-
XL detta Bolla, nella quale erigge la Primaria
nel Collegio Romano ; la sottopone ai Prepositi
Generali , de’ Gesuiti , e in loro mancanza ai Vi-
carj Generali , ¢oncede molte indulgenze, dA fa-
coltd ai Generali, di erigere ne’ suoi Collegj al-
tre simili Congregazioni dipendenti dalla Prima-
ria, con egual titolo dell’ Annunziazione : e con-
ferisce potestd al Generale medesimo di visitare,
o far visitare dette Congregazioni, e di fissarvi,
o variarvi buoni regolamenti : Ed allora fu che si
formd uno statuto piu regolare dal Prelodato Padre
Acquaviva, e da 17. Consultori: benche in pro-
gresso di tempo per molte circostanze queste leg«
8i patirono parecchie variazioni.

.~ Dopo la sua vera fondazione radunossi la
Primaria nella Chiesa del Collegio : ma crescen-
do - il numero de’ concorrenti le fa accordato un
logo a parte per altra Bolla di Sisto. V. del
1586. diretta parimenti al Padre Acquaviva, se-
condo la quale non solo gli Scolari ma gli altri
ancora d’ ogni condizione potevano esservi ame
messi , Aumentandosi perd sempre. pill I’ affluenza



de’ Concorrenti, si divisero questi in tre Clas-
si, cio¢ : Prima - Primaria composta de’ Congregati
sopra i vent’ un anai : Seconda, composta de’ Con<
grcgati di Anni quattordici ; e quelli che non
giungevano a questa eti, appartenevano alla ter.
za Classe.

Essendo poi nato dubbio nell” integpetrazione
dell’ ultima Bolla, se il Generale potesse aggre=
gare alla Prima - Primaria anche le Congregazioni
esistenti prima del privilegio di tal. Bolla lo stesso
Pontefice Sisto V. coll’ altra Bolla Romanum de=
cet Pontificein del 1587. dichiard « che le indul-
» genze date per la festa dell’ Annunziazione
» alle Congregazioni , cui, era titolare, potessero
» anche lucrarsi da quelle che non avean questa
» invocazione , nel giorno che in tal memoria
» ricorresse , o in quello al quale si trasferisse
» dall’ arbitrio de’ rispettivi Superiori. Cosi pa=
» rimente le- medesime grazie avessero da gua-
s dagnarsi da quelle Congregazioni stabilite sot-

» toaltro titolo nel ceclebrarne la ricorrenza,,.
DI Clementé VIIL. esiste parimente un Breve da=-
tato il 1602. risguardante la Prima - Primaria coll®
ampliazione di molte facoltd , le quali come an-
che le precedenti furono nuovamente confermate
da Gregorio XV. con sua Bolla in data 15. Apri-
le 1621,

Ma il Sommo Pontefice Benedetto XIV. ins
signe Protettore della Congregazione nostra, nan
tolo confermd ed amplid nell’ Anno.1748. le in-

/';
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dulgenze alla’ medesima gid concedute da’ Suoi
Predecessorj , ma di pit emand la Bolla Glorio-
sae Domine diretta al Generale P. Francesco Retz
ai 24. Aprile dello stesso Anno con cui « ri-
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conferma ogni grazia concessa . Ordina che ogni
Congregazione Aggregata alla Primaria, affin=
ché possa lucrare de’ suoi privilegj , dcbba
porsi sotto I’intitolazione di un Mistero della
Beatissima Vergine , - permettendo potervi uni-
re anche 1’ ossequio e il particolar culto dell’
antico Protettore e Titolare. Decreta I’ indul-
genza plenaria nella ricorrenza di queste due
feste ancorche in altra Chiesa se ne facesse la
celebrazione ; o si trasferisse ad altro giorno
col consenso del proprio Moderatore . Se ac=
cada questo trasferimento in giorno impedito
da festa di rito doppio, possa da noi farsi ce-
lebrare una Messa votiva Solenne della traslata
festivitd . Dichiara che I’ indulgenza plenaria da
lui medesimo concessa ai Congregati semel in
hebdomada , se avvenga che pit di una vol-

ta nella settimana vi sia radunanza si acquista

nel di, che ciascuno si accosterd ai Sagramen:
ti . Viene- dopo questo ad un’ incalzante esor-
tazione dell’ assiduitd nella frequenza della Con.
gregazione e raccomanda con forza I’ esser sog-
getti , e subordinati al proprio Moderatore .

, Inculca con Zelo la Confessione Generale , col

consiglic del particolar Direttore di spirito, e
partecipar spesse de’ Sagramenti. Unisce -]
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ricordo premuroso della fraterna caritd, com’

essenziale,, e delle opere di Religione , e di mi«
sericordia . In ultimo fa parte delle stesse gra<
zie spirituali , che gode la Prima - Primaria , all®
., Oratorio del P. Caravita per grazia speciale,,
e chiude coll’ assicurare , che tali, e tanti fa<
vori Apstolici noa s’ intendano mai rivocati,
sospesi , 0 limitati per qualunque altra dispo-
sizione sua, o della S. Sede,,.

A rimuovere poi ogni ostacolo che impedi-
va I’ aggregazione alla Primaria di alcune pie
Unioni diresse I’ Anno 1751. al P. Generale Igna=
zio Visconti un Breve, e con esso gli diede fa-
coltd di aggregare alla Primaria la Congregazio-
ne della Penitenza  di Palermo , non ostante le
Iettere Apostoliche in contrario di Alessandro VII.,
e &’ Innocenzo XI. come pure qualunque altra
Congregazione o Confraternita , anche compo-
sta d’ ambi li sessi, canonicamente perd eretta,
e sotto la direzione de PP. Gesuiti.

Dopo 74. Aani dalla fondazione si pensd
ampliare I’ Oratorio, ed abbellirlo colla conve=
niente dignitd ; e percid il P. Gesnino Nikel Prepo-
sito Generale unito alle cure de’PP. Ludovico Bom-
piani Provinciale, ed Emilio Savignani Rettore ,
pot? nel 1658. acquistare la gran sala , che a di no-
stri si ammira . La liberalita de’ Congregati si
emuld generosamente per prestare i mezzi a tale
opera che rinscl della massima magpificenza . Noi
ne diamo un raggmaglio in fine del presente li-
bro con P’esatta descrizione delle Pitture.

9
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Ne lo xelo e la pietd dei Congregati risplen-
dette sola nell’abbellimento dell’>Oratorio , ma ben
anche nel fornirlo di Sacre Reliquie. Si distinse
in questa gara il P. Bernardino Cruvagini com-
pagno del Moderatore P. Gio. Battista Appiani.
Egli nell’ anno 1667. fece un presente dei quat-
tro Corpi dei Martiri Vito, Cereale, Antenodos
ro, e Teodoro. Siffatto donativo piacque som-
mamente a tutti i Congregati, ed a celebrarne
con solennitd la traslazione inun giorno memo-
rabile fi scelto quello di Pentecoste . I preparativi.
ad una tal giornata furono quanto mai sontuosi, ¢
perfino le strade destinate al passaggio della pro-
cessione vennero ornate di preziosi drappi, e se-
gni festivi .

Di altro dono assai pregevole fi decorato
i pio luogo, ciot dell’ Immagine della SS. An-
nunziata, che tutt’ora veneriamo sull’Altare della.
nostra Congregazione. E indubitato che una tal
Immagine sotto il Pontificato di Clemente VIII.
fu segata dal muro del Cemetero di S. Ermete
dove trovasi dipinta colla seguente jiscrizione in
latino . ‘Immagine della Madre di Dio dipinta
nella parete delle Catacombe. Essa per lo spa-
zio di circa cinquant’ auni fu conservata nel Mu:
seo del Collegio Romano eretto dal P. Kirkier,
¢ di poi donata alla Prima - Primaria per ope=
ra dell>.Abate Mazzolari ex - Gesuita , come egli
Stesso ce ne assicura nel suo libro intitolato : Sa-
't Monumenti. Nell’ anno 1761, si sostitul all’
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antico quadro , e nella festivitd dell’ Anpunzia-

zione di Maria SS. il Cardinal Carlo Rezzonico
ne solennizd la prima esposizione. Quindi nel
seguente anno ai 26. di Luglio ne consagrd I’ Al-
tare il Cardinal Ludovico Merlini, e ai 12. Mag-
‘gio 1765. S. A. R. Ema il Cardinal Enrico De
York Arciprete della Basilica Vaticana ne fece la
solenne coronazione. La Sacra Ceremonia riuscl
oltremodo maestosa, e brillante per cui giudi-
carono gli astanti che non poteasi comporre una
solennitd ne di maggior commozione , né di mi-
glior risalto .

Cresciuta per si fatto modo la prosperitd
della Prima - Primaria si stimo giovevole alla co-
mune istruzione dei Congregati di corredarla di
una biblioteca ascetica. Fu s1 felice il successo
di quest’ idea, che in breve tempo si vidde for-
mata una collezione di quanto pud desxdcrarsx di
Sacra lettura.

Soppresa poi nel giorno 16. Agosro del 1773.
la Compagnia di Gesui, anche questa pia Con=
gregazione temette a ragione della sua esistenza.
Se non che il favore del divin ajuto, che mai non
vien meno ne porse soccorso : mentre furono de<
putati tre Cardioali alla presidenza del Governo
del Collegio. 1l Cardinal Marco Antonio Co=
lonna come Vicario ebbe 1’ ingerenza delle cose
sulla Religione : Francesco Saverio de Zelada fu
incaricato della Prefettura degli Studj : ¢ il Car<
dinal Andrea Corsini agsunse gli affari economi-
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ci. Merc lo zelo di questi Porporati, furono
stabiliti de’ Bacerdoti esemplari per diriggere le
Congregazioni : e alla Prima-Primaria venne pre:
posto il Sig. D. Pietro Antonio Vitteng, che ha
lasciato della pietd sua molte commendevoli ri-
cordanze. ‘

Da quel tempo in poi non cessd mai di fio-
rire questa Congregazione per qualiti, pietd,e
zelo d instancabili Direttori : avvegnach¢ dopo
il Vittene fu posto il pio, e zelante Sacerdote
Sig. D. Settimio Costanzi, al quale dopo morte
venne sostituito I’ [llho , e Rmo Monsig. D.Pietro
Caprano, in quel tempo valoroso Professore di
questa Universitd Gregoriana, il quale come che
innalzato da suoi meriti all’ Arcivescovato d’ [co-
nio non volle dimettere la cura, e I’ assistenza
di questa sua diletta Adunanza , finché le gravi
cure ad esso imposte, come Segretario. di Pro-
paganda lo hanno suo malgrado distaccato .

Non ostante questo danno viene attualmen-
te ristorato in ogni maniera dal Rev. Sacerdote
D. Ludovico Ponzileoni , il quale & a vicenda
chiarissimo per la singolare sua pieta, per I3
sua erudizione , e per la sua sacra- eloquenza.

E tornando ai fasti della Congr. era molto
tempo che la societd de’ Mercanti della Diocesi
di Costanza bramava aggregarsi alla medesima, as-
sai fu discusso a chi cempetesse il dritto di ta-
le aggregazione, ¢ con rescritto del Sommo Pone.
tefice Pio VI, del 1775. furono conferite al Car-
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dinal Vicario le facoltd di esser arbitro di que-

ste vertenze , finchd con altro Decreto del 1798
dello stesso Pontefice la potestd di aggregare fd
onninamente devoluta al Moderatore della Congr;
stessa, dichiarandosi: che possono da esso am-
mettersi siano o di sccolari, o di non studen=
ti, e diqualunque sesso, e in qualunque !nogo
erette , e da erigersi: e tutte possano partecipa~
re alle grazie, privilegj, ed indulgenze concesse,
e da concedersi. -

Pid altre cose potrebbero qui riferirsi sulle
lodi di tale Prima - Primaria : e come si fece-
ro gloria di appartenerle i pill robusti ingegni:
e quai benefizj ne derivassero alla publica pietd:
e come fosse decorata dcl nome degli stessi Prin«
cipi. E qui & certamente degna di ricordanza ’ams
missione di D. Filippo d’Hai primogenito del Re
di Tunisi, che chiamato alla vera fede , dalla cu-
ra zelante de’ Padri della Compagnia di Gesd fu
accettato nel Novembre del 1646. e dichiarato
Prefetto .

E molto meno dovrd tacersi quella del real
Infante di Spagna S. A. R. D. Carlo Ludovico
¥ Borboni Duca di Lucca, il quale nella con=
sulta del 27. Dicembre 1821, ad unanimi voti fu
acclamato Prefetto perpetuo, in premio e pub=
blica testimonianza delle sue alte virtl, ha ono-
rato frequentemente la nostra Congr., ed eser-
citato con edificante pietd la mentovata carica.

Non_solo poi la nostra Congr. fu Madre

A
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luminesa di pietd , ma eziandio di dottrina. Ed
in vero dal Seno di questa Primaria usci I’ ac-
cademia Partenia, cioé una bella eletta riunio-
ne di giovani studiosi volti ad encomiare coi lo-
ro scritti ]a Madre di Dio : quale accademia
fu unita alla Primaria sotto la vigilanza del Pre-
fetto, e di ‘due Assistenti fino all’ anno 1593.
quando per giusti motivi si crede appartarsene.
Dalla medesima Congr. anco trasse origine, o
almeno in essa nell’anno 1800. tenne le prime
adunanze I’ accademia di Religione Cattolica , ed
fvi ebbe la sua sede, fincht non le fu assegna-
to per I’ esercizio delle sue Sacre’ dispute I’ Ar-
chiginnasio Romano .

Ma bastera questa succinta istoria per ave-
re alcuna idea della nobilissima sua origine, €
de’ suoi gloriosi avvanzamenti. Veniamo intan-
to alla descrizione delle Regole di tal pio Isti-
tuto .
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PARTE PRIMA

ESERCIZ]J

- SOLITI PRATICARS! NELLA CONGREGAZIONE,
}
PriMa-PrimMariA In CoLLEGIO RoMANO.

e
CAPO I

" In quali giorni fra U anno vi sia
Congregazione .

Si tengono le Adunanze de’ Congregati:
In tutte le Domeniche ( eccettuata quella del~
le Palme , per la ragione che alla Scuolaresca,
ed alle Congregazioni si danno gli Esercizj spis
rituali dal Sabbato al dopo pranzo avanti la det-
ta Domenica, fino a tutto il Mercoledl Santo mat-
tina, ed anche eccettnata la Domenica di Pas-
qua di Resurrezione) purché, o nel Sabbato im
mediatamente precedente non siavi stata Congre-
gazione , o nel Lunedi immediatamente seguente
non siavi per essere, osservandosi per modo di
regola, che non sianvi giammai due Adunanze in
giorni consecutivi.

Di pit nelle Feste qui appresso:

Gefinaro 1. Circoncisione di N. S. G. G.
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6. Epifania del Signore .

Febraro 2. Purificazione di Maria SSma .

24. S. Mattia Apostolo.

Marzo 19. S. Giuseppe Sposo di M. V

2g. Annunziazione di Maria SSfia , Titolas
re della Congregazione Prima - Primaria .

- Seconda Festa di Pasqua di Resurrezione.

Maggio 1. Ss. Filippo , e Giacomo.

3. luvenzione della §S. Croce.

Ascensione di N. S. G. C.

Terza Festa di Pentecoste ( oltre alla Do-
menica di Pentecoste ).

Giugno 24. Nativita di S. Giovanni Batti-
sta . :
Nella Festa de’Ss. Apostoli Pietro, ¢ Pao-
lo vaca, per la solennitd che si celebra dal Soms
mo Pontefice in S. Pietro in Vaticano .

Luglio 25. S. Giacomo Apostolo .

Agosto 10. S. Lorenzo Martire .

1. Assunzione di Maria Santissima.

2g. S. Bartolomeo Apostolo .

Settembre 8. Nativitd di Maria Santissima .

a1. S. Matteo Apostolo.

29. Dedicazione di S. Michele Archangelo.

Novembre 30. S. Aundrea Apostolo .

Decembre 8. Concezione di Maria Santissima.

21. S. Tommaso Apostolo. *

27. S. Giovanni Apostolo.

Oltre ai riferiti giorni si aduna la ,Congrc-
Sazione : :
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La mattina del SS. Natale per la recita dell’
Uffizio Divino ec.

Ne’ tre giorni della Settimana mag’giore, Mer<
coledi Santo , Giovedi Santo, e Venerdi Santo
al dopo pranzo per gli Uffizj delle tenebre.

Nei primi, e secondi Vesperi dell’ Annun=
ziazione di Maria Santissima, giorno Titolare del-
la Prima -~ Primaria .

Nei primi Vesperi delle Feste dell’ Assunzio-
ne, della Nativita , € dclla Concezxone di Maria
Santissima .

‘Nei secondi Vesperi della Pesta de’Ss. Apo-
stoli Pietro , ¢ Paolo, che la Prima - Primaria
celebra nella Domenica fra I’ ottava de’ medest«

mi Ss. Apostoli ex Decreto Sac. Cong. Rituum.
Nei secondi Vesperi della seconda Domeni-

ca di Luglio , giorno in cui si fa la Festa di
§. Luigi Gonzaga. '

CAPO IL

Ore , in cui si da principio alle Funzipni,

Nelle mattine si apre la Congregazione mezz’
ora dopo la Campana delle Scuole del Collegio
Romano, secondo le varfazioni del suono di es.
sa, registrate nell’ Opera del Cracas = Notizie ec. 5.
che corrisponde. all’ ore 4. circa, avanti il mez-
20 giorno . Nel dapo pranzo. per i Vesperi als
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le Ore 21:, & mezza, ¢ per gli Uffizj delle Te-
nebre alle Ore 20., e mezza. Si da poi sempre
principio mezz’ ora dopo I’ apertura.

CAPO IL

Esercizj di Pieta nelle Adunanze Matutine .

Passato un quarto d’ ora dall’ apertura del-
la Congregaznonc s incominciera a leggere ua Li-
bro spirituale, ¢ cid per un altro consimile quar-
to; scorso il quale al segno del Prefetto col cam-
panello genuflectendo tutti, si recita la Seguen-
za = Veni Sancte Spiritus &c. intuonata dal Pre-
fetto 3 dopo un Lettore dice = Actiones no-
stras &c. indi legge con pausa interpolatamente
tré punti di meditazione in un Libro scelto a
tale oggetto, fermandosi dopo ognuno de’ pun-
ti , finche il Prefetto faccia segno col Campa-
nello per la continuazione. Questa dura per un
quarto ‘d’ ora in tutto , scorso ‘il quale, dice il
Lettore = Agimus tibi &c.

Alla meditazione siegue la Salmodia, in cui si
canta il Notturno del’Uffizio piccolo di Maria San-
tissima, secondo I’ ordine de’ tempi, e de’ gior-

ni , notato in-esso Uffizio, ed indi il Te Deum ,
¢ Laudi . :

Cantato I’ Uffizio il Moderatore della Con-
gregazione .fa.un Esortazione ai Congregati , sen-
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za studio dl oratoria,, e di vezzi, ma per edxr-.
ficazione, e cultura di spirito, Ja quale non oltre<
passa ordinariamente i 20. minuti ,

Terminata )’ csortazione , il Prefetto, i due
Assistenti , e due, o pit Anziani Congregati ge=
nuflettendo nel mezzo della Congregazione dico-

no = Venite adoremus &c. = (Libro delle no<
stre Preci }Qltte recitarsi ec. stainpato a parta
pag: 5. ) bagiando poi il Crocifisso .

1i Prefetto rastituitosi al proprio luogo rel
cita le preci ) detto dalla pag. 6. a 13., e pag.
14. 15.), cui si risponde dai Congregati.

Frattanto esce dalla Sagrestia il Sacerdote
parato, e celebra la Messa.

Mentre si fanno tutti i sopra scritti Eser<
cizj , quei Congregati , che vogliono accostarsi
ai SS. Sacramenti si confessano ; al quale ogget-
to il Moderatore si trova per lo meno dal prin-
cipio della Congregazione in Sagrestia, oltre ad
uno , o due altri Sacerdoti Confessori per so-
disfare ai desiderj de’ Penitenti.

Nella prima Messa, fatta I’ Elevazione, si
dice I’lono = Peni Creator =, (cit. libr. pag.
13. ), € dopo la consumazione il Sacerdote ce~
lebrante comunica i Congregati. E qui & da no3
tarsi, che le frequenti Confessioni , ¢ Comunio3
pi sono molto a cuore del Moderatore , e viec-
cita quanto s, & pud i Congregati non meno
nell’ esortazioni all’ Altare,, che nelle private con«
ferenze, e nelle Confessioni , sapendosi 1’ intes

b
\
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resse di questa pratica, e vedendosene il copio-

so, ¢ soave frutto. Dopo la prima Messa im-
mantinente se ne celebra un’ altra, in cui si co-
munica chi non era in ordine nella prima.

Terminata la detta prima Messa , ( quando an-
che per qualche circostanza non potesse. esservi
la seconda ) il Prefetto recita alcune Preci (d.
1ib. pag. 14. 17.,) edin fine le Litanie Laureta-
ne di Maria Santissima col De Profundis &c. se-
condo sard notato ( ivi dalla pag. 17 a 21.).
Dette le Litanie ec., il Prefetto da il segno col
campanello , quale annunzia il fine della Con-
gregazione , non essendo tenuti i Congregati,
giusta la prassi, trattenersi ad ascoltare la ses
conda ‘Messa .

CAPO IV.

Esercizj di Pietad ogni Mese .

Questi esercizj sono : La Comuniene Ge- -

merale , ¢ I’ Offizio dei Defunti. g
Avvi la Comunione Generale ne’ giorni , che
sieguono :

Decembre = Concezione di Maria Santissima .
Natale di N. S. G. C,

Genngjo = SSmo Nome di Gesd.

Febrajo = Purificazione di Maria Santissima .

Marzo = Festa dj S. Giuseppe Sposo di Ma<
ria’ Verginc .
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Annunziazione di Maria Santissima:

Aprile = Negli Esercizj spirituali . :

Maygio, e Giugno = Sei Domeniche di S. Lui=
gi, ¢ Domenica infra )’ Ottava de’SS. Apostos
li Pietro, e Paolo, celebrandosi di Essi la Fe-
sta, ¢ome sopra Cap. L.

Luglio = Seconda Domenica , Festa di S.
Luigi . '

Hgosto = Assunzione di Maria Santissima .

.$ettemb:e = NativitA di Maria Santissima .

Novemnbre = Terza Domenica , Festa de’ SS.,
Martiri, come appresso Par. 1L §. La terza Do-
menica =.

L' Uffizio de’ Defunti si dice in suffraggio
dell” Anime de’ Fratelli trapassati in ogni prima
Domenica del Mese. Che se in quel giorno ca-
da qualche Festa solenne si trasferisce alla Do
menica seguente .

L’ Uffizio dei Defunti si recita (omettendo
quello di Maria Santissima ) con un Notturno, €
colle Laudi.

CAPO V.

Suffragj per i Defunu .

Passando a miglior vita un Congregato,
frequentante , nella Festa immediata dopo la no-
tizia della sua morte, si recita in sollievo della
di Ini anima I’ Uffizio dei Defunti , come SOa
pra, coll’ Orazione == Absolve G¢c. = seppure cs=

b2

.
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so giorno non fosse impedito da qualcuna delle
sollennitd di Santa Chiesa, o della nostra Con<
gregatione , nel qual caso si trasferisce I’ Uffizio
alla Congregazione immediatamente seguente non
impedita . Di pia per I’anima di esso s’ applica
Jla S. Mcssa, che si celebra in Congregazione 3
ed i Congregati applicano la S. Comunione , se
in quclla mattina la ricevono , ovvero la prima
volta, che partecipino alla Sacra Mensa Eucari-
stica . Finalmente per un mese continuo , in cias.
cheduna Adunanza matutina il Prefetto, dopo le
consuete Preci intuona il Salmo = De Profun~
dis = conchiudendo colla detta Orazione == Ab-
solve &c. = .

Che se il Fratello defunto non frequentava
pid la Congregazione, in tal caso il Prefetto in
fine delle Preci, come si & detto, dice per una
volta con i Congregati il De Profundis coll’ Ora<
zione.

CAPO VI
Delle Offerte.

P er la conservazione , ornamenti, e deco-
ro della Congregazione sogliono farsi tre volte
all’ anno dai Congregati le Offerte di danaro ;
ne’ giorni cio¢ dell’ Epifania del Signore, dell’ In.
venzione della S. Croce, e di S. Bartolomeo Apo=
stolo . Nell’ Adunanze precedenti tali giorni i Si-
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gnori Moderatore , e Segretario avvisano I’ Offer-

ta da farsi nella Congregazione seguente .
CAPO VIL
Degli Uffiziali, e della loro Elezione.

G‘li Uffiziali della Congregazione sono i
seguenti : Prefetto ; due Assistentis; Segretario;
drchivista 5 Depositario ; Maestro de’ Novizj ;
Consultori ; quattro Visitatori degl Infermi ;
guattro Sagrestani , o anche di pilt ad arbitrio
del Moderatore ; due Puntatori , o siano Porti=
nari; due Bibliotecarj ; almeno due Lettori ; pee
lo meno quattro Cantori; sei Cherici ; Sotto-
Segretario , Sotto - Archivista, e Sotto - Depo=
sitario . .

Quattro dei suddetti Uffiziali, cio? Segre-
tario , Depositario 5 Archivista, e Maestro de’
Novizj si eleggono nell’ ultima Congregazione dell’
anno , ed occupano il loro impiego per I’ anno
intero avvenire. . Gli altfi poi tutti non contis
nuano nelle loro cariche, se non per quattro me-
si, qualora non siano nel loro impiego confermati .

L’ Elezioni si fanno ogni quadrimestre, va-
le a dire nell’ ultima Congregatione dell’ anno ;
nel d! primo di Maggio, ¢ nella Domenica pre-
cedente la Festa di S. Bartolomeo . Gli Elet-
tori sono il Moderatore, il Prefetto, e gli As-
Sistepti , che debbono uscir di Banca, Segreta-
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rio, Depositario, Archivista , Maestro de’ No<
vizj , ed i Consultori; che anzi il Prefetto suo-
le poi rimanere Consultore .

I sette Uffiziali , cioé Prefetto , due Assi-
stenti , Segretario . Depositario , Archivista, e
Maestro de’ Novizj si eleggono dalla Consulta :
ma gli altri Uffizj sono a scelta del Moderatore .

Nella Congregazione immediatamente susse-
guente i giorni dell’ elezione , prima che si co-
minci I’ esortazione , il Segretario legge ad alta
voce I’ elenco de’ nnovi Uffiziali, ed i Neo-eletti
prendono il posto della loro carica. Questo elen=
co medesimo si tiene poi affisso vicino alla Porta
della Congregazione . Finalmente dopo fatta I’ an-
zidetta elezione , il nuovo Prefetto intuona il
Te Deum &e. quale senza canto Si prosiegue dai
Congregati , ed indi si recita dallo stesso Pro-
fetto I’ Orazione = Deus cujus misericordiae
&c. = di rendimento di grazie . ( d. lib. delle Pre-
ci pag. 77. segg-) -

CAPO VIL

Delle Consulte .

'Le Consulte si tengono una volta al Me-
se, comprese le tre ( dicui al Cap. precedente )
che si richieggono per I’ elezione degli Uffiziali .
Quei che intervengono ad esse sono gli stessi’,
' quali qul sopra si. nominano per I’elezione de-
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gli Uffiziali . Si adunano dopo la Congregazio-
ne con previo avviso , che ne fa il Segretario. Si
tratta in esse degli affari della Congregazione non
meno economici che spirituali ; dell’ osservanza
delle nostre pratiche ; del buon ordine ; dei ri:
medj a qualche difetto se vi fosse ec.. Le ma<
terie vengono proposte dal Sig. Moderatore ; sen-
za perd rimanere impedita la libertd di ogni al<
tro membro della Consulta di proporre, e sug-
gerire quel tanto stimino conveniente :

Se mai occorresse un caso pid grave, ed in
cui non si potesse avere determinazione per la
disparita de’ sentimenti , allora avrebbe a pas= .
sarsi I’ affare per voti segreti . Il Moderatore
gode di due suffragj, mentre gli altri ne hane
no uno solo . La risoluzione per bussolosi pud
fare anche in tutte le altre cose, quando sem=
bri espediente .

'CAPO IX
Del Moderatore .

Il Moderatore della Congregazione viene
destinato dall’ Emo, ¢ Rimo Sig. Cardinal Vicario
pro tempore .

Le qualitd di questo debbono esser tali da
regolare con prudenza, soavitd, e zelo Aposto-
lico : da edificare i Congregati ; da richiamar
dolcemente gli erranti; confortare i pusillanimi;
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fortificare i deboli; consolare gli spiriti afflitti 5
onde sia tutto a maggior gloria del Signore , a
culto , e dilatazione di una tenera divozione ver-
so Maria Santissima , ed a spirituale profitto, e
progresso delle anime . Avra ad osservare par-’
ticolarmente che regni la pace , I’ armonia , la
caritd , il buon ordine, e I’ osservanza de’ no-
stri esercizj. Interessa di molto, che colla gra=
wvitd interna, ed esterna, e con la dolcezza si
faccia amare, e rispettare in guisa che I’ amore
non diminuisca il rispetto, ed il rispetto non im-
pedisca una santa affezione, e virtuosa confiden«
za , specialmente per gli affari delle coscienze.
Sopratutto deve essergli a cuore di edacare nell®
amore , e timor Santo di Dio , e formare gli animi
nella perfetta osscrvanza dell’ umiltd di Gesu Cri-
sto, e dell’ ubbidienza. In una parolasi dipor=-
tera come un pastore fra le sue pecorelle , un
agricoltore nella sua vigna, e come Gesh Criste
tra gli uomiai.

E’ necessario che sia di etA matura ; munito
delle facoltd per le Sacramentali Confessioni; for-
nito di scienze sacre , ed abile ad amministrare
la parola di Dio-insieme con decoro, e sempli-
citd , non mirando giammai alle lodi degli vo-
mini, ma solo a raccorre frutti di santitd, e di
giustizia non in doctis humanae sapientiae ver-
bis, sed in doctrina spiritus , spiritualibus spi-
ritualia comparantes ( I. Corinth. 2. 9. 13.) »

Egli regola il tutto della Congregazione , si
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nel temporale , che nello spiritnale ; si presta ad
ascoltare le Sacramentali Confessioni, fa I’Esor-
tazioni ; e presiede alle Consulte. Senvza il di lui
consenso, O permesso , niuno si arbitra, a qua-
lunque siasi cosa, che non sia strettamente del
proprio impiego , quando si tratti degli Ufficiali,

CAPO X
Del Prefetto .

Il Prefetto dovrad precedere tutti gli altri
coll’ esemplaritd ; puntualmete trovarsi prima, che
si dia principio alla Congregazione; attendere che
in essa vadano le cose ordinatamente , divotae
mente, e con decenza , quale si richiede nella
Casa di Dio, e nel suo culto; si osservi un pro-
fondo , inalterabile silenzid ; si stia con somma
:compostezza , ¢ modestia, e si lodi il Signore con
pausa , e gravitd . Deve poi regolare il campa-
nello, dando il segno ogni volta che occorre, e
nominatamente quando. debbono alzarsi i Con-
gregati , che nel Joro arrivo si portano a baciare
il Crocifisso , ed allorché si dice = Gloria Pa-
tri &c. = ad oggetto, che tutti facciano I’ in=
chino di dapo ; intuonare quando gI’ incomba.

(C cit. lib. ) Fmalmcnte avra ad intervenire alle Con=
sulte .



CAPO XL
Degli Assistenti .

G’Xi Assistenti ancora debbono edificare coll’
esempio , colla puntualitd, e coll’ impegno per i
vantaggj, ed utilita della Congregazione . Il lo-
ro uffizio , oltre a cid, che si ¢ detto di sopra,
consiste nell’ intuonare ( lib. d. ), ed in suppli-
re, qualora noa . intervenisse per qualche camsa
ragionevole il Prefetto «

CAPO IL
Del Segretario.

Al Segretario appartiene d’ intervenire a
tutte le Congregazioni, e Consulte; avvisare il
giorno , e I’ ora della futura Congregazione , e
quando si abbia a tenere Consulta; il ricevere le
lettere , che siano scritte alla Comgregazione ;
rispondere .a queste con farle sottoscrivere , ol=
tre a se medesimo , dai Signori Moderatore , Pre.
fetto , ed Assistenti , e munirle col Sigillo della
Congregazione, ed indi registrarle: segnare in Li-
bro aperto le Consulte, ed i Decreti ,*che in es-
se si formano, e supplire pel Prefetto , e per gli
Assistenti in loro mancanza .
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CAPO XIIIL

Dell Archivista .

L’Archivio ha due Chiavi, una delle qua-
1i si ritiene dal Sig. Moderatore, e I’ altra dal Sig.
Archivista, sebbene siano ambeduc della mede-
sima serratura. L’ incarico dell’ Archivista si &
di custodire 1’ Archivio ; di tenere in buon ordi-
ne le carte; di conservare il Sigillo con cui fir=
mare tutte le Carte autentiche della Congrega-
zione , che si danno fuori , come sarebbero le
Fedi, le Lettere, ed altro ; e somministrare nel-
ie Consulte le necessarie notizie.

CAPO XIV.
Del Depositario «

Avvi una Cassa della Congregazione, in
cui si conservano il suo Erario, le ricevute del-
le spese che vanno facendosi , ed il Libro del
dare, ed avere.Questa ha due serrature, mu-
nite con respettive chiavi , una delle quali st
presso il Sig. Moderatore , ¢ I’ altra presso il
Sig. Depositario , non potendosi aprire da uno
senza I’ altro . Al Depositario incombe il regi=
strare nel detto Libro distintamente I’ annuo in-
troito , e le spese; il mettere in filza le giusti-
ficazioni de’ pagamenti; ed in fine dell’ anno fa-

- ~

4
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re il bilancio dell’ entrata, e dell’ esito, quale si

presenta in Consulta per revisione.
CAPO XV
.Del Maestro de’ Novizj .

Il Maestro de’ Novizj in virtd del suo ims
piego dovrd segnalarsi nel buon esempio di pun.
tualitd , divozione , e pietd . A lui appartiene di
aver ispezione sopra i Novizj, cio¢ si di quel-
li, iquali essendo stati gid ricevati in Congre=
gazione non sono perd confermati, e quindi pos-
sono essere senza ingiuria licenziati dal nostro
Ceto, di cui ancora non sono membri, e par-
te . Che perd il Maestro de’ Novizj avrd a scan-
dagliare i loro portamenti , modestia, frequen—
za de’ SS. Sacramenti , per darpe Parte al Sig. Mo
deratore , il quale determinerd se sieno o nd da
licenziarsi . Ma in tale opera veda bene il Mae-
stro de’ Novizj di non manifestare agli stessi No-
vizj, che veglia sulla loro condotta ; che anzi
di vigilare come se non vigilasse, e di usare ogni
possibile prudenza, e discrezione . Inoltre spetta
al medesimo il buon’ ordine , e la regola , che
debbono tenere quei, che vogliono comunicarsi
nell’ uscire dai proprj luoghi, e nel situarsi ginoc-
shioni in mezzo alla Congregazione , onde non
si facciano confusioni , si stia uniti per non di-

- sturbare il Sacerdote, ne distrarsi fra loro , e
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si formi un circolo ben regolato . Finalmente ap-
partiene ad esso quanto di Jui si dird nella Ru«
brica, trattandosi delle Conferme ( Parte II.).

CAPO XVL
De’ Consultori «

I Consultori intervengono alle Consulte
ogni volta che saranno intimate . 1l loro dovere
consiste in dare il sentimento, o voto nelle ma-
terie che si tratterrano , e questo con uno spi-<
rito di premura verace per i vautaggj spiritua=
li , e temporali della Congregazione , ¢ Congres
gati, avendo soltanto in mira la gloria di Dio,
senza mistura di alcun fine ad essa estraneo , co-
me anche di suggerire quanto altro stimano cons
veniente per gli oggetti medesimi.

CAPO XVIL
De Censori.

I quattro Censori si distribuiscono in quattre
parti della Congregatione, in guisa che ad ogouno
resti un quartiere di propria ispezione . Seggono
ove possano vedere facilmente i respettivi quare
tieri . La loro incombenza consiste nell’ essere spec-
chio di modestia , divozione , e silenzio ; nell’
esservare , che 1 Congregati, che formano il le-
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30 dipartimento si diportino con li medesimi ca-
ratteei ; nell’invigilare , che gli esercizj di pieta
si pratichino come conviensi alle opere di Dio ,
ed alla Casa del Signore ; nell’ avvisare il Mode=
ratore d¢’ mancamenti , che possano occorrere
per I’ opportuno rimedio ; ed altresi debbono sup-
plire in assenza del Maestro de’ Novizj per or-
dinare il metodo delle Comunioni , come sopra
(Cap. XV . ) ° <

CAPO XVIL
De’ Visitatori degl’ Infermi .

Le opere de’ Visitatori degl’ Infermi sono
un esercizio di grande caritd Cristiana, e par=
tecipano al tesoro delle Sante Indulgenze ( Par-
te 111.) , per Jucrare le quali debbesi soavemens
te, e prudentemente animare gl’ Infermi alla pa=
zienza, e rassegnazione . Sapendo, che qualcu-
no de’ Congregati si ritrovi malato ; si reche~
ranno a visitarlo procurando di esser sempre al-
meno due , intenderanno di portarsi come alla
visita di Gesii Cristo , il quale disse = eram...
infirmus ( Matt. 2. v. 36.) , etvisitastis me =3
onde potranno suggerire quei sentimenti, che un
tale spirito loro somministra . -
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€ AP O XIX.

Dei Sagrestani.

La scelta de’ Sagrestani ¢ molto interess
sante , essendo loro affidato il decoro della Casa
di Dio nella nitidezza della Congregazione , de
sagri Vasi, e de’ mobili, negli ornamenti dell®
Altare , nella mondezza esatta delle biancherie,
specialmente di quelle, che servono al Divin Sa-
grifizio : appartenendo ad essi la custodia delle
Sagre Supellettili, e delle robe, perché¢ non sied
no esposte a rubamenti, né si sdruciscano, ma
anzi si conservino al possibile : dovendo avere
ispezione nell’ ornare I’ Altare ; prepararne I’ oc-
corrente per la S. Messa, e per gli esercizj di pie-
ta 3 provvedere a quanto si rende necessario, e
conveniente pel Divin Culto, e per la Congre-
gazione; e finalmente avvisare i Cherici quando
abbiano a venire in Sagrestia, il che non si fa~
rd se non giunto il tempo di ajutare il Sacers
dote a pararsi per la celebrazione . Debbono es-
sere attivi , ma non precipitanti, pieni di buon .
costume , e d’ impegno per le cose di Dio, av-
veduti perch¢ tutto vada in buona armonia , e
non nascano confusioni, animati da tenera divo-
zione, ed amore verso Gesy, e Maria, cosicche
‘le opere del di loro impiego siene altrettante of-
ferte all’ Altissimo di. servith, di religione , ¢ san-
to amore, ¢ timore « Nel giorno innanzi Ja Cone
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gregazione preparano tutto I’ occorrente , talchd
non abbia a nascere disordine, il che avverrebbe
se nella stessa mattina della Congregazione ' aves-
sero a disporsi le cose . Quando poi si tiene Con.
gregazione tanto di mattino, come di dopo pran-
20 debbono essi ritrovarsi puntualmente all’ ora
destinata come sopra ( Cap. 11.) per aprire la Con-
gregazione . Coanviene pur troppo che il Primo
Sagrestano sia Sacerdote , il quale tratti i santi
Vasi, e Lini, e presiegga agli altri, i quali or-
dinariameste si scelgono fra la gioventh, perche
questi tutto facciano come si richiede in chi ser.
ve al Signore .

CAPO XX
De’ Portinari , o Puntators .

L " incombenze de’ Portinari sono : segnare
lJa venuta, o frequenza dei Congregati, e quanti
vogliono comunicarsi ; avvertire i Congregati nuo-
vi di cid che debbano fare nell’ adorazione del
Crocefisso ec. ; assegnare ad ogpuno il loro po-
sto , il quale non si deve cambiare da alcuno
fuori che per promozione a qualche Uffizio , per
cui siavi luogo destinato ; notare a parte i No-
vizj, tenere Libro, ove si registrano le frequen-
ze ; ajutare i Sagrestani in tutti gl’ impieghi di
essi , ¢ supplire le veci loro quando restino oc-
cupati in qualche altro loro dovere. A tali og:



getti hanno ad essere de’ primi ad intervenire in
Congregazione , ed osserveranno gli avvertimen=
ti, che sono nel Capo precedente per i Sagrestani .

CAPO XX
Dei Bibliotecarj « |

Merita la nostra Biblioteca molta custo=
dia, ad oggetto non si disperdano i librj. Che
perd i Bibliotecarj terranno un Registro , in cui
notare i nomi de’ Congregati, che prendono qual«
che libro ad imprestito , il giorno in cui gli si con-
segnano , e I’ Opere che loro sidanno ; onde do.
po. discreto tempo siano queste ricuperate .

CAPO XXIL
| Dei Lettort.

I Lettori sono fra i primi a ritrovarsi in
Cornigregazione . 1l loro incarico si' & di fare la
lezione spirituale, che precede Ja Meditazione ,
ed indi leggere questa genuflessi, come si & de.
scritto di sopra ( Cap. I1I.) . Potranno eserciy
gare questi Uffizj per turno .



i € AP O XXIIL

Dei Cantori.

rac -

Ancora i Cantori siano pronti al princi=
pio della Congregazione per intuonare I’ Uffizio .
Attendano alla gravitd, ed alla pausa nel canto
delle lodi di Dio, e ad un tuono, cui possano
giungere gli altri, ¢ non suecedano delle scon-
sonanze . Procurino di regolare anche i Congre.
gati nel canto, cosicche non si precipiti , ¢ non
si riduca a confusione. Schivino poi onninamente
qualunque canto teatrale, o anche di poco decoro
pella Casa di Dio, rimanendo vietato nella no<
stra Congregazione ancor quello, che si chiama
dei falso bordoni -

CAPO XIXIV.
De’ Cherici .

I Cherici debbono stare in Congregazione
a tutti gli esercizj di pietd, né portarsi in Sa.
grestia s¢ non quando saranno avvisati dai Sa<
grestani , ciod giunto il tempo , in cui avrd a
pararsi il Sacerdote celebrante : si vestomo di cot-
ta per servire all’ incruento Sagrificio, e portano
all’ Altare tuttocid che & necessario . Terminata
la loro incombenza si vestono , e ritornano in
Congregazione per trattenervisi sino al fine . Si

-
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ricordino , che assistendo alla Santa Messa fan‘a:ao
P’ uffizio di Angeli in terra, e stanno framischiati
cogli Angeli del Qielo , 1 quali in gran nume-
ro , secondo il verace insegnamento de’ SS. Pa«
dri , sono presenti , tutti riverenza , ed ardente
caritd, nell’ azion¢ del Sagrifizio Eucaristico .

CAPO XXV.

Del Sotto - Segretario , Sotto - Archivista,
e Sotto = depositario '

uesti tre Uffiziali in mancanza del Segred
tario, Archivista, ¢ Depositario subentrano ad eser-
citare i loro impieghi rispettivamente , ¢ quindi
debbono di essi pienamente istruirsi . '
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“PARTE SECONDA

PP o oy
¢ RUBRICA A

PDeLLe SAcre Funzioni.

. . . oot .

P rima che incominci 1’ Adunanza i Signori
Sagrestani pongono per I’ adorazione il Grocefisso
30 mezzo alla ‘Congregazione orizontalmente sul
~ pavimento. sopra tappeto, € cuscino, ove debba
tepersi per tutto il tempo, che corre fin dopo
P adorazione ., che fanno in corpo. 1a Banca, e
gli altri . Nella Solennita Natalizia perd fino a
tutto il giorno dell’ Epifanla del Signore, in veJ
ce del Crocefisso, ivi si pone il Santo Bambino.

Ogni Congregato arrivando avvisa i Porti.
naj della sua frequenza , e della Comunione , qua-
lora voglia farla, e cio per regolare il numero
delle Particole . Indi -si porta ad adorare il Cro-
cefisso , alzandosi al suono del campanello del
Sig. Prefetto.

Nella Lezione spirituale ( Part. I. Cap. IIL.)
tutti i Congregati seggono . Dal suono del cam-
panello in principio delle preci , che precedono
Ja Meditazione , tutti genuflettono rimanendo co-
st fino al termine della medesima .

Lo
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81 recita poi P Uffizio, come nella Parte 1.7:
Tutti si tengono in piedi “nell> Invitatorio : seg
gono al canto de’ Salmi , si alzano alla- térza L&
zioae , che recita il Signor Prefetto , e stanno id
piedi fino alle Laudi ; poi seggono di nuovo
intuonato il primo Salmo , e si levano dopo P,
ultimo Salme delle Laudi, rimadendo in pledi sig
no al fine . AIP Esortazione seggono tutti, tet<
minata la quale si std ginocchioni fino a tutto
il -restante ' della Congregazione -, permettendosi
perd il sedere a chi patisse in tale positura.

Si osserva nell’ Uffizio de’ Morti di recitarsi
senza Invitatorio, e. con un:solo Notturno, e
di genuflsttere dopo il Benedictus a' tutte le pxe‘
ci, ciod Persetti , De projundu e

La prima Messa & servita da tré¢’ Chérici in
.cotta , uno de’ quali & destinato a -portarla Pa-
t¢na in tempo della Comunione , e sottometterlz
al mento di chi si comunica , sosterfendola cot
puriﬁcatojo , € gli altri due Cheri¢i, oltre al
servire it Celebrante, sono per poreare ‘steso 1l
mantile nell’ atto di comunicarsi i Congregati ¢

- Dopo I’ ¢elevazione del SS.-Sagramento nélla
prima Messa ; il $ig. Prefetto intuona senza canto
continuando i Congregati strofa per strofa alternati.
-vamente, I’ Inno- X Peni Creator &e. = , ed in ﬁnc
idice’ == Domine eacaudt &e. B. Wt clamor’ ‘Beo =
Oremus , Deus- qui-corda &¢. <= ; qual lnno si
‘canta nelle Peste. della Pertecoste « ’

La seconds Messa pdi & servita da un solo
Chenco vestito di cotta.
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.3 'Deve osservarsi diligentemente la gravitd nel
canto , schivandosi la precipitanza; la pausa all’
Asterisco , 1’ inchino di capo , avvertito dal Sig.
Prefetto col suono del campanello , al Gloria Pe-
tri, al Nome di Gesi -ec.

. In tutte le Peste dedicate a Maria Santissis
ma , ¢d ai SS. Apostoli ,.si espongono le Reli-
quic sull’ Altare per tutto il tempo della Con=
gregazione ¢ similmente quella del Legno dells
Santissima Croce ‘in tutte le Domeniche di Qua-
resima, ¢ nella Festa dell’ Invenzione ai 3. di Mags
gio : cosl pure la Reliquia di S. Luigi nel giorno,
in cui si solennizza la sna Festa ( seconda.Do-
menica di Luglio) e tanto in gumesta, come nel«
le sei Domeniche precedenti il giorno suo pros
prio 21. Giogno , si espone sull’ Altare un Orvato
cop Imagine di. detto Santo . Nel corso delle Fe:
ste. Natalizie sino all> Epifanla inclusivamente res
sta esposto- anche sull’ Altare il S. Bambino .

« 1l di 35, Marzo-, giorno dell’ Annunziazio
ne di Maria Saatissima, Titolo. della nostra Cons
gregazione si festeggia con prima solennitd, sep+
pure non cadesse ‘nella Settimapa Maggiore , men«
tre in tal caso si fa la traslazione alla seconds
Domenica dopo Pasqua . Si celebrano in questa
Festa i primi, ¢ secondi Vesperi, quali consisto=
.00 nel cantarsiji Vesperi:-dell’ Ufficie piccolo di
Maria Santissima, indi.farsi 1’ Orazione Papegiri-
ca ordinarfamente da un Congyegato, poi esporsi
Al Venerahjle , cantarsj le. Litanic Lauretane , ¢



darsi in fine la Benedizione. La mattina poi 3::
tiene il metodo consueto delle’ Congregazxom con
Ia Comunione gencrale 3 m si dicono pily Mcs-.
se avanti, ¢ dopo i nostri pii esercizj.

- Si osserva anche con celebritd la Festa de’
SS. Apostoli Pietro, e Paolo nella Domenica fra
P ottava , in-cui perd sonovi i secondi Vesperi
soltanto, ne’ quali tutto si pratica come nei Ves-
peri dell” Annunzijazione , dicendosi anche in quee
sto giorno i Vesperi di Maria Santissima :

- Consimilmente si osserva nella seconda Dos
menica di Luglio , Festa per la nostra Congrb-
gazione. di S. Luigi Gon zaga..

Il di 3. Maggio , giorno dell Invenzxonc
della Santa Croce si espone sull’ Altare sotte U
baldacchino la Reliquia del Legno della medesi-
ma S, Croce. Dopo la prima ,Messa il Sacerdote
scende al piano, e std in piedi innanzi.al prie
mo gradino dell’ Altare mentre i Cantori intuo-
nano I’Inno = Pexilla' Regis = altermando. le
Strofe con i Congregati ; detto poi il Persetto,
il Sacerdote, che ha celebrato recita I’ Orazione,
ed indi colla Reliquia di la - Benedizione . ,

~ Nel Venerdi Santo st accomoda .la Mensa de’
Paramenti in Sagrestla a guisa d’ Altare , .collo-
candovi sopra il baldacchino di color rosso , ¢
piv candelieri disposti+ Al giorno- dopo pranzo,
prima che si dia principio all’ Uffizio delle Tes
nebre, si espone .ivi il Legno dela Santa Croce,
quale. vi rimane per .tutto il. tempo della recita

-~



di esso, terminato il quale, il Sig. Moderatore;

o altro Sacerdote con cotta , e stola violacea,
accompagnato da due Cherici- vestiti di cotta
i quali tengono le torce accese, porta sull’ Al<
tare della Congregazione la medesima Reliquia ri-
ponendola sulla Mensa. Quindi ‘i Cantori canta-
no I’ inno = Pexilla alternando le Strofe con i
Congregati , ed in fine il Sacerdote ad alta vo-
<e dice i Persetti , ed Orazione. Di poi il Sig
Moderatore, o altro Sacerdote a sua scelta, ves
stito di cotta, stando ginocchione in un gradino
dell® Altare @ cornu Evangelii , fa un breve Ferd
vorino allusivo al Mlstero » che non deve durare
pit’ di circa otto minuti, dapo il quale il Sas
cerdote esercente la Funzione benedice i Congre«
gati. colla Reliquia, ed ammette qliesti al bacio
di essa. Cosl termina tatta l’ azione del Venery
di Saoto. :

Nelle Feste' della Concezioné , Assunzxone s €
Nativit di Maria Santissima si celebrano i secon-
di Vesperi , come si & detto dei 25.'di Marzo;
nel. rimanente in questi tre giorni si fanno tutte
le fumzioni, e pratiche di Religione, che si os<
sefvano nella medesima Solennitd dei 25. Marzo
con la sola differenza, che non v; sono, se non
le -due consuete Messe . ‘

La terza Domenica di Novembré nella no-
stra Congrcgazxonc ¢ dedlczta ad -onore de’ SS.
Martiri Vito, Teodoro, Cereale, ‘Antenodoro, €
Fortunato ; guorurn Gorpora reqme:cunc -sub Al
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taré Dei . La loro festiva memoria si'ce'lebrata
ne’ scorsi tempi la Domenica seconda di Lugtio
in uno con quella di S. Luigi Gonzaga. Ad og-
getto perd d’ offerire a questi gloriosi Atletti di
Gesu Cristo, che riposando entro la nostra Cap-
pella ; sono anco da noi riconosciuti, quali pars
ticolari protettori della Congregazione , e dei Con-
gregati , ai 29. Giugno 1807. per daré loro un
Culto: tutto proprio , si risolvette nella Consulta
di trasferire tale festivitd in questa Domenica di
Novembre. . Essa-si solennizza , come’ quella dei
SS. Apostoli Pietro , e Paolo, ed  altre consimili,
e per concessione Pontificia si dicono nella mede-
sima mattina tre Messe di pii 8S. Martiri , co2
me nel Comune del Messale Romano . : -

Intorno alle Conferme de’ Novizj eccane I3
pratica . Nell’ adunanza precedente ciascuna delle
Feste di precetto di Maria Santissima ( qualora vi
siano ‘Novizj da confer,mare) i. Pantatori danno
la Nota, contenente soltanto i nomi, e cognomi
dei Novizj -da confermarsi , al Sigaor Moderato-

re 4 il quale dopo I’ hsortauone la legge in pub.
blico , avvertendo cosi-quei ,.che dovranno ¢ona
&rmal‘si'nella‘ futura Adunanza . La mattina della
Festa di Maria Santissima il Sig. Moderatore, si-
milmente dopo ¥ Esortazione, rilegge la Nota ad
alta voce , avvisando i Novizj di recarsi in Saq
grestia . Ivi si portano contemporaneamente i Sigge
Prefetto , Assistenti , Segretario , ¢ Maestro.de’
Novizj , omettendosi in quella ‘mattina I’ adora=
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zione della Croce consueta dopo I’ Esortazione .
1 Sagrestani preparano tante candele.accese , quanti
seno i Confermandi , e loro le consegnano. Im-
mediatamente dopo entrano processionalmente in
Congregazione il Prefetto con gli Assistenti a la
ti, ¢ tenendo 'nelle mani la Tavoletta , ov’ ¢ la
Formola di Offcrta alla Santissima Vergine . A ma.
no destra del primo Assistente si pone il Segre<
tario, ed indi sieguono i Confermandi due a due,
in mezz0 ai quali il Maestro de’ Novizj . Giunti
in Congregazione genuflettono tutti- , il Prefetto
gciod, e gli Assistenti nell’ ultimo gradino dell’ Al
tare , e gli altri appresso a lui in piano . 1l Pre~
fetto legge a brevi tratti ‘la Formola medesima,
Ja quale si. ripete a tratti. medesimi dai Confer-
mandi, ¢ Congregati . Terminata la recita, i Sa-
grestani. portano in Sagrestia le candele, e la Ta
voletta . il Prefecto con gli Assistenti passanoa
cornu Evangelii ,'ma in piana terra, rivolti di
fianco all’ Altare., ed ivi attendono , che i Con-
fermati w0 ad uno gli si presentino per rices
vere 1’ amplesso col religioso saluta = Pax te<
cum c=., e oon la risposta = Kt cumn spiritu
tuo = . Questa ¢ la Funzione delle Conferme,
terminata. la guale subito si celebra la S. Messa,
¢.si: prosiegue secondo il solito . Ai Puntatori
poi appartiene faré altra Nota , ma pid distinta
dei Confermati., segnandevi cioé nome , cogno-
me, et ,. professione , € patria di ciascheduno di
€ss1, passandola pei all> Archivista, il quale me



fa la desérizione nel Libro de> Confermati . I Cong.
fermati offrono alla Congregazione o una Cande-
la di Libra di cera , ovvero I’ equivalente ¢ per
i bisogni della Congregazione, la quale si sostend
te per la maggior parte con le largizioni degl
individui, che la compongono.
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“ .PARTE TERZA

{ 1 .

INDULGENZE =~ |

Concesse dai Sommi Pontefici tanto alla Con:
gregazione Prima - Primaria sotto il titolo dell
Annunziazione della Beata Vergine Maria eret-
ta nel Colleggio Romano , quanto alle altre Cons
gregazioni parimente erette , o da erigersi , pur-
cié canonicamente siano aggregate alla detly
Congregazione Prima = Primaria .

INDULGENZE PLENARIE

Per tutti i Fedeli dell’ uno , ¢ U altre sesso |

1Tutti quei Congregati , ovvero anche i
Fedeli dell’ uno , e I’altro sesso, che non sono
ascritti alla Congregazione , i quali veramente
pentiti , confessati e comunicati visiteranno divo-
tamente la Chiesa, o Capella, ovvero Oratorio
nel giorno della Festa, ossia del Titolo della me-
desima Congregazione dai primi Vesperi fino al
tramontar del. Sole , ed ivi pregheranno per la
conservazione , ed accrescimento della Cristian
Republica, per I’ estirpazione dell’ eresic , per la
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vicendevole ; ed universale pace fra-i Principi Cni
stiani , e per la prosperita del Romano Pontefi<
ce, o faranno altre preghxere a Dio secondo-la’
propria dxvozlpne ’ consegmranno l’ Indulgenzd
Plenaria . ‘ -

2. Se la Cougregaznone avrd un altro Tito-
lo, o un altro Protettore, che la Beatissima Ver-~
gine , & conckssa nell’ istesso . modo Indulgenza
Plenaria in quel giorno , 'nel quale si celebrerd
la Festa del medesimo Titolare , o Protettore . Se
poi la Congregazione non avra- alcun: Titolo, il
Moderatore di ciascheduna Congregazione in ogoi
anna , con la licenza dell’ Ordinario , pud sce=
ghere quello , che vorra.

.3- Parimenti con la licenza del Ordinario P
wa, ¢ I’ altra Festa pud trasferirsi ad un altro
giorno fra I" aano, anche al giorno di Domeni--
ca, .ed allora le dette Indulgenze soso concesse:
in quello, ael ‘quale si celebra- la festivita , ben-’
ché: nel giorno a cui si trasferisca , ricorra una’
Festa di rito doppio nel qual caso potrd cele-
brarsi una Messa votiva solenne di tal Resta trass
ferita . ‘

INDULGENZA PLENARIA

Per i soli Congregau o Mumm dez Conwregati
ovvero per gr Insermentt ad e.m .

) 4. ‘Nel giorno, tin cui alcuno vien rieevuto’
nella Congregazione , se sard veramente peatito,

L

-



si confésserd, ¢ nel medesimo giorno riceverd il
Santissimo Sagramento dell’ Eucaristia nella Chieq
sa, in cui sary la detta Congregazione, o do«
ve potrd , conseguird Indulgenza Plenaria, e re-
missione di tutti i suoi peccati. .

g. Pariménti nell’ articolo della Morte .-

_ 6. Similmente i Congregati, i quali nelle Fe-
stivita del Natale, ed Ascensione. del Signore nos
stro Gesu Cristo ; dell” Annunziazione, Assunzio-
ne , Concezione , ¢ Nativitd della Beata Vergine-
Maria, veramente pentiti, e confessati riceveran-
no il SS. Sacramento dell’ Eucaristia come sopra.

7. Altresi una volta in Settimana in uno di
quei giorni, nei quali, secondo gli Statuti, ele
Regole, o Consuetudini della detta Prima - Pri=
maria , o delle altre Congregazioni, e Confrater-
nite altrove erette, o da erigersi sogliono. tener-
si le Adunanze de’ Congregati , se questi veras
mente pentiti, confessati, e comunicati visiteran=
po la Chiesa , o Cappella,i Qratoria , ovvero il
luogo proprio di ciascheduna Congregazione, ¢
Society , ed ivi:faranno divote preghi¢re al Signo--

- re per la concordia fra Principi Cristiani, estir=
pazione delj® Eresle , ¢ per P esaltazione della S,
Madre Chiesa . Qualora perd nell’ istessa settima<
ra due o tre voite si' adunino i Congregati, sa-
ra ad arbitrio di tusti, e singoli la scelta di uno
fra essi giorni per conseguire I’ indulgeaza Ple-
Baria . Sono per altro avvertiti i Congreg ti a
dipendere in questo , ed in tatte le cose dalla
guida dei Moderatori .
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8. Nelle Congregazioni , in cui si téngonz
le Adunanze all’ ora di Vespero, di notte, o in
altra qualunque ora dopo il mezzo di, il giorno
da conseguirsi I’ Indulgenza Plenaria pud essere, -
o il medesimo , ovvero il seguente ad arbitro
¢ ognuno .

g. I Moderatori Sacerdoti della medesima

Congregazione , purché una volta almeno per sem-
pre abbiano ottenuta la licenza dall’ Ordinario,
quante volte visiteranno i Congregati, o i Mini-
stri Infermi, e gli ajuteranno con spirituali av.
vertimenti, 0 a sopportare pazientemente gl’ in-
comodi de’ loro malori, o a ricevere volentieri
la morte dalle mani del Signore , ed innanzi a
qualche immagine del nostro Salvator Crocifisso
procureranno , che si reciti da essi malati alme-
no tre volte I’ Orazione Domenicale» e la Salu-
tazione Angelica secondo P intenzione del Som-
mo Pontefice , e della S. Madre Chiesa, in quel
giorno , nel quale i medesimi infermi prenderan-
no il SS. Sagramento dell’ Eucaristia,, possono i
detti Moderatori apphcar loro P lndulgenza Ple-
naria.
, 10. 1 Confratelli possono acquistare due vol:
te I’ anno I’ Indulgenza Plenaria concessa una vol<
ta la Settimana, quantunque non’ abbiano visita-
to il Luogo proprio della Congregazione; pur-
ché si rechino ad un’ altra Chiesa, nella quale
premessa una Confessione generale, o di tutta la
‘vita passata, o dall’ ultima generale, ricevano ik
SS. Sacramento dell’ Eucaristia «
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+ 11. Tn quest’ occasione si loda sommamente
I’ uso della Confessione generale ; come ancora
particolarmente si raccomanda dai Sommi Pon=
tefici una special divozione verso la Bia Vergid
ne Maria . Di pid ¢ ingiunge ai Confratelli ,.che
non ricusino mai di obbedire con licta, e pron-
ta volonta ai comandi, e consigli dei rispettivi
‘Moderatori .

INDULGENZE DI SETTE ANNI -

Che gli stessi Congregati conseguiscons
toties quoties.

12. Quei , che accompagneranno all’ Eccle=
siastica Sepoltura i cadaveri d¢’ Confratelli; o di
altri Fedeli . ' .

13. Quei, che dal suono della campana av-
visati dell’ estrema agonta , o morte di qualche
Fedele , faranno preghiere a Dio per la salute
dell’ Infermo, o pel suo felice transito , ovverd
del riposo del defunto.

14. Quei , che interverranno all’ adunanze,
sl publiche , che private, o ai Divini ufficii, 0 @
discorsi, ed esortazioni spirituali.

- 1§. Ovvero si troveranno presenti ai divoti,
e pii Esercizj, anche in suffragio de’ Confratel:
}i , o di altri Fedeli defunti d* approvarsi perd
da essa Congregaziane , ¢ con il consenso de’ Mo
deratori « .
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16. Quei, che ne’ gxorm fenah ascolteranng
fa Sanota Messa.

17- Quei, che esamineranno diligentemente la
propria coscienza 1a sera prima di andare al riposo.

18. Quei , che visiteranno i poveri infermi ,
tanto Confratelli , che altri negli Ospedah s O
nmelle case private .

19. Quei , che si porteranno alla visita de
carccuti. ‘

200 Quei_ ' che avranno conciliata pace fra
pemici. -

DICHIARAZIONE, ED" ALTRE INDULGENZE.

- g1 Tutte -queste Indulgenze potranno con-
seguirsi dai Confratelli dimoranti in qualunque luo<
go, se nella Chiesa del medesimo luogo , o al-
trove , come potranno , metteranno in pratica quel-
le opere , che devono esercitarsi per conseguire
tali Indulgenze.

22. 1 Confratelli lucreranno tutte I’ Indulgen<
ze delle Stazioni dclle Chiese di Roma sia dens
+ro, © fuori delle mura della Cittd, se nei glor-
ni di Quarcsima , e negli altri tempi, e gxorm
delle dette Stazioni dell’ Anno divotamente’ visi-
teranno la propria Chiesa , ossia Cappella, ovve.
ro Oratorio, qualora ivi sia, altrimenti un’ al
tra Chiesa, o Cappella in quei luoghi, ove ac-
eaderd , che essi si ritrovino , recitando sette

d



® .
v’olte I’ Orazione Domenicale , -¢ sette volte 1a
Salutazione Angelica. !

INDULGENZE PER I DEFUNTI: |

23. Tutte le sopradette Indul'genze possona
applicarsi in suffraggio delle anime dc Fedeli de-
funti .

24. L’ Altare di cxascheduna di tali Congre-
gazioni , o societd ¢ privilegiato, con estenzione
a tutti i Sacerdoti, per I’ anima soltanto di qua-
lunque dei Confratelli. '

25. Essi Sacerdoti - poi possano celebrare la
Messa ancora per I’ Anime dei loro Confratelli,
con I’ istesso privilegio in ogni Altare di qualun=
que Chiesa. .

_ ALTRI PRIVILEG] , E CONCESSIONI.

26. Le stesse lndulgenze , remissioni, e ri«
lasciazioni sopra descritte similmente sono con=
cesse , € comunicate a tutti, e singoli Re, Prin.
cipi, Duchi, e Conti, che hauno Suprema Po; e
destd , ed ai loro Consaguinei, ed affini in pri-
mo, e secondo grado solamente, i quali avranne
richiesto di essere ascritti alle Congregazioni erets
te, e da erigersi in qualunque luogo , o alla me<
desima Prima - Primaria ., €. quantunque assenti
eserciteranno le medesime opere di Pietd come si
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edetto, ¢ visiteranno qualche Chiesa a loro co-
modo , ¢ pxacxmento . »
. 27. Inoltre viene concesso, che tuttn, e sind
goli Fedeli, i quali per qualche spazio di tempo,
saranno presenti all’ Esposizione del SS. Sagramen-
to dell’ Eucaristia negli Oratorj delle Congrega~
zioni Prima - Primaria , O altre alla medesima ag«

gregate , o da aggregarsx in appresso , da farsi
~per il corso di un continuo Triduo , con Ja li«

cenza perd dell’ Ordinario , ed ivi pregheranno il
ngnorg, ed eseguiranno il rimanente dell” opere
mgxunte » possano conseguire le Indulgenze, re<
missioni de’ peccati , ¢ rilasciazioui delle pene,
che lucrerebbero ; se visitassero le Chiese, nelle
quali suole farsi I’ Esposizione del S§S. Sacramens
to dell Bucaristia per quarant’ ore continue .

28. Di pox , accadendo spesso , che gli Eser
cizj Spu’ituah, i quali sogliono farsi per lo spa.
210 di otto giorni , per motivi ragionevoli in al<
~cuni luoghi , attesa la coodizione delle persone,
de’ luoghl, e dei tempi non possano portarsn ad
otto gxomx interi ; ma qualche volta si ristrin=
gano a cmque , sei , o sette giorni solamente :
quindi si concede, che I’Indulgenze date a quel«
li soltanto , i quali per etto giorni avessero
frequentato i detti Esercizj , possano lucrar.
si ancora da quei, che 1’avranno fatti per setd
te, o sei, o almeno cinque giorni continui.

Il di 6. Marzo 1776. = La S. Congregas
sione dell’ Indulgenze , ¢ .S‘ag'ra:l Reliquie giudicd

2 ,
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};oter:t pubblicare il soprascritto Sommar{o cont’
le stanpe d-lla R. C. A. i e

DNato in Ro:na dalla Searetarta della Sagrc
ConureJazlone dell mdulgenze . :

(: C. Declla Somagha Segretario delfa Sh
gra Congregazione dcll’lndulgenze . o

In vege # del Sigillo. - - -

~ - -

Ay v W -

La S. M d: Alessandro PII. nel suo Breve » Cum
sicut 5, 12.  Ottobre 1657. concesse lndulgenn Plenaria
a chi facesse gli Esercizj Spirituali di’S. lgnamo » in'doa
mibus So:i:tatis. ( Jesu ) per octidui spatium qua'ndo-
eumque-,, Bollar. Rom. dell Edidone di Mainardi Tam.
6. par. 4 pag. 196., ¢ seg.

La S. M. di Benedetto XI¥. in un Breve , che inco~
mincia ,, Quemadmodum Presbyteri ,, 15. Luglia 1749.
conferma I' Indulgenza data da Alessandro VIL ; la fa ape
plicabile anco ai defunti; ed aggiunge : ,, Nos indulgentias
s 1is qui per octiduum tantum frequentarunt, ab iis etiamy
s qui vel septem, vel sex, vel quinque saltem dies peres.
gervint lucrari posse concedimus, et indulgemus,, .

Il medesimo Pontefice con altra Breve , che princi~
pia : ,, Dedimus sane ,, 16. Maggio 1753. estese il gni
sopradstto dei 29. Marzo, vale a dire concesse laccenmu
Indulgenza a tutte le Chiese, Oratorj ec. , sehbene non de*
Gesuiti; d per alios ,, Sacerdotes iisdem a Supenonbub
sdjunctoes socios ,,. .

Nei qui menzionati Brevi giammai nen si fa parola &
Indulgenze parziali. 1 medesimi Brevi sono addebitati nel
2. Tomo dell' Opera ,, Institutum ,, ediz. di Praga 1757.

Ora siccome in questo num. 28. del Sommario delle
Indulgents comunicate alla Prima - Primaria approvata dale -



la § C. dell’ !ndulgeuze- si esprime , che I’ Indulgcgzae
date per 1’ opera degl' Eserclz] Spirituali di otto giorni ,

ssano lucrarsi anco per il ritiro di minore spazio di tem-
i: come ivi ‘si dlce, ne snégue s che il Tucro delle SUrThe
ferite Plenarie, di cui si ha il favore nei Brevi anzidetti,
sia esteso ai nostri Congregati, onde possano da loro acqui~
starsi, praticando gli Esercizj Spirituali per oito , sette,
sei, o almeno per cinque giorni conlinui; sebbene gli Eseys
cizj medesimi non siano dati dagl’ Individai Gesuiti, o da
Sacerdoti a loro aggiunti dai Superiori della Compagnis,



% DESCRIZIONE

DELLE PITTURE ED ORNATI
DELLA CONGREGAZIONE :

) PRIMA-PRIMARIA

. 5

Si'comincib dal far patente anche agli este-
ri la conoscenza del suo primato , cosl fu scrit=
to sull’ entrata .

Prima . Primaria.
Congregatio .
Omnium . congregationum.
Toto . orbe . diffusarum.
Mater . et . Caput . (@)

Quindi da Gio: Battista Laurenzi Romano fu
fregiata la volta di finti stucchi, tra’ quali si chiu=

.

(@) L’ iscrizione non esiste pii . Nel suo luogo fu so-
stituita quella, che indica la Coronazione della Santa ime
magine , di cui parleremo in appresso. Non si comprens
de alcuna sodezza nella ragione che distrusse la prima per
la seconda . Si poteva venire ad un parlito pid asconcios
senza supporle inconciliabili . '
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dono in quattro. medaglioni i ritratti delle quat.
tro Sibille Eritrea ; Tiburtina , Delfica , e Cue=
mea , ed i due misteri Ja Concezione , e la’Visie
tazione in due altri a chiaroscuro di bronzo do-
rato. L’ Assunzione fu dipinta nel’ mezzo (3). Le
sei donne pib-illustri della Bibbia , figura , e pro-
messa della pid famosa del sesso ; si vedobo ncl-
le sei lunette soggiacenti alla volta .

* La prima’ & Rebecca incontrata al Pozzo da
Isacco ( Gen. 24. ) coll iscrizione . :

Benignitate . Rebecca . Spon:a .
. . Homini . datur .
Verginitate . Maria .
Sponsum . meretur . Deumn .

Di contro vi & la sorella di Mos¢ , cantand
do ! inno, passato il Mar Rosso ( E:od. 15 )

¢oll® iscrizione : -

De . Tartareo . Pharaoné . superato .
‘Maria« Moysis . soror .
Mariae . Dei . Matri . gratulatur .

e - S, -

(5) Dee arrecar sorpresa, che io momini un quadro,
che pit non esiste . Si mira al presenle in mezzo alla vol-
ta I'immagine dj Nostro Signore adorato da S. Luigi Gon-
zaga, e da S. Francesco Borgia . 1’ Archivio non mi ha
sapulo istruire su questo cambiamento .



Jagle ¢. contigua a Maria, che ueciso Sisara,

mostrade I’ impresa a Barach (Gwdcc. 4 ) coll)
iscrizione . _

Sisaram . fortis . Jael . -
i Satanam . humilis . Maria .«
* Non. /crro - sed . pietate - confodzt.

-Opposta a Jaele vi fu dtpmta Gmdltta che
dd alla sua Serva di camera la mozza testa d’ Olo«
ferne ; ( Judit. 13. ) coll’ iscrizione

Holofernem . Judith . detruncat . in . caput .
Peccatum . Maria . -
Triuvmphat . in - conceptu .’

Ultima dalla: parte destra vicimo ali> Altare
vi & Debbora profetizzante a Barach Geaerale

Isdraelita la vittoria sul nemico ; ( Giudic. 4. )
coll’ iscrizione

Felicem . cum . Sisara . pugnam.
Debbora - praenunciat. .
Certam . de . Sathana . victoriam .
Maria . despondet.

' La ‘storia della lunetta dirintpetto & I’ ineon3
tro di David con Abigail , mediatrice del suo pere
dono per Nabal , (Reg. 1. 25.) coll’ iscrizioge

-



drmatum . David . Lacrymis «
Flectit . Abigail .
Iratwn . Deumn . . pr ecibus .
,.l’lacat Maria. .

Satto tax quadﬂ ne comsmndono altri sej
di diversaforma, e pid grandi. Sci battaglie vine
te pel patrocinio di Maria Vergine. .

. A cornu Evangelii dell’ Altare il primo della
parete e il famoso combattimepto navale della
lega Cattolica coatro gh Ottomani al, Goifo di
Lepanto sotto gli auspicj di S. Pio V. con queste

parole

B_catu: .+ Pius . P. pont. Max.
Dei . Genitricis . ope .
Insignem . refert . de ..Turcarum. .
Cla.rse victoriam .

Evvi fignrata di faccia la vittoria dell’ Impe-
ratore FEraclio sopra i Persiani , colla iscrizione
B . . . . . )
Heraclius . Imperator .
Persicas . acies . Romanoruin . armis .
Maria . duce . profigat .

Sppra la sticgiia interna della porta dell’ Ora-
torio si dipinse Giuliana Apostata moribondo . Al-
cuni narrano dopo I’ Autore del Codice Alessandri-

a0 , che Giuliano fosse per prodigio Divino trafitto
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con Lancia dal S. Martire Mercurio , ¢ percid vi
& effigiato . Sotto cosl vi han scritto
Tulianus . Apostata .
Deiparae . cultorun . osor .
Lltore . Gaelo . conj_'odituzt .

Incontro la porta, in 'mezzo alla parete, vi
& una statua della Vergine Santa sopra di un’carro
militare attorniato da Guemen s fatto che si di-
chiara dall’ epigrafe ‘

Romani . barbaris : cccxxx. millibus .
Zemisce . Imperatore . debellatis .
Dezparac dant + triumphum .

Lr ultnmo quadro presso I’ altare a smxstrz,
& la vittoria di'S. Luigi Re di Ftancia contro i
Saraceni presso Damiata , e questo e 11 care
tello

S. Ludovicus . Calliarum . Rex .
Sdracenos. ad. Damiatam.
'Mhria . opitulante . co:ternit. -

. I altro a fronte di questo rappresenta una
ferocc battaglia, stante il Sole fra nuvole, lo che
mterpetrano le seguentl
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Nalah' .Deipara . ’dl.c . “
Pro . B. Ferdinando . Castellae . Rege «

. Contra « Maurorum . castra .’
Sol . stat.

-Quella pittura che in alto si” vede sopra la
panca del’ Prefetto & il fatto d’ arme tra Nar-
sete Generale di Giustiniano, e Totila Re de’ Go-
ti . L’ atteggiamento e la ¢ircostanza di quelio
s xntende da quanto sotto si legge

Salmatae Pirginis . patrocinio
Nar:e:. Regem . Gothorum . Totilam }
Vincit . ac - caedit .

- I’ altro poi che & sotto, indica la S. Impes
ratrice Pulcheria, che invia un coro di Donzele
le' ad un tempio, e i tre nemici atterrati -insiee
me coll’ Eresia . L’ iscrizione cosi si espresse o

Sancta . Pulcheria . Augusta .
Hostibus . devictis .
Ad . Virginis . laudes . Parthemo coetus .
invitat.

Vicine ai lati della nicchia dell’ Altare , vi
sono le immagini di S.Ignazio, ¢ di S. Frances-
co Saverio . Una societd che riconosceva la nase
cita, I’ esistenza, ¢ I’ aumento dalla Compaguia



rifiorso dimenticati il Res

il descritto: fa Giacomo

| Borgognone . Fattosi Ges

Congregato in quell”epo-

ca, lascid a noi la -memoria non men di suo af-
fetto , che di sua maestria . Del cosi detto, Mon~
sieur Guglielmo’, suo. fratello, ¢ I’arco che cire
conda al di sopra I’ apertura della nicchia. dell®
altare , ove s’ effigid 1’ Eterno Padre fra gli Angeli:
11 quadro dell’ altare fu allora I’ esatta co-

pia di guello dell .antica Chiesa .dell” Apnanzia-
ziowe , lavoro di Federico Zuccari . Sendoche la
Prima - Primaria nacque in tal Chiesa, la migra-
zione non ne aboli il titolo . Troppo gusto si era
preso per la pit bella delle glorie di Maria , e
troppo utile. risultato si era seatito daun sl va<
lido anspicio per permettersene il cambiamento .

1L BINE.
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REIMPRIMATUR ¢ *

Si videbitur Rmo P. Magistro Sacri Palatii
Apostolici .

[ Patriarch. Gonstantin. Picesgerens 4
| REIMPRIMATUR .

Er. Philippus Anfossi Sacri Palatii Apostolici
Magister«
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